
Uno studio sulla NASA







Secondo molti studiosi 
alla base del fallimento 
della NASA c’erano le  
caratteristiche 
del suo sistema 
organizzativo 
e della sua cultura



Normalizzazione della devianza

…il rischio era sempre presente nel 
funzionamento quotidiano dell’organizzazione

…era normale che ci fossero “anomalie”. 
Credenza che i problemi non fossero reali 
minacce alla sicurezza dei voli. Credenza 
confermata dai successi



Superbia, ecc.

Superbia dell’organizzazione (a seguito anche 
dei buoni risultati ottenuti negli anni 
precedenti). Orgoglio esagerato
Arroganza. Atteggiamento di onnipotenza



Chiusura rispetto a critiche, revisioni, ecc.
Chi evidenziava possibili pericoli veniva visto 
come creatore di problemi 
(rischiava il posto/insicurezza)



Gerarchia, deficit di 
comunicazione

Gerarchia e potere erano (sempre più) 
importanti. Retorica sulle competenze

Scarsa comunicazione, comunicazione 
distorta, non adeguata



Dalla cultura dell’eccellenza alla 
cultura della produzione

Maggiore attenzione alle richieste e alle 
occasioni di business (ideologia del business)

A scapito delle priorità scientifiche 
(o talvolta militari)

Maggiore attenzione ai costi e al timing e 
all’immagine (elevata sensibilità alle pressioni)



Faster, better, cheaper

Efficienza e riduzione dei costi percepiti come 
più importanti di sicurezza



Conseguenza del passaggio a una cultura di 
produzione… 

Intensificazione dei ritmi
Scadenze più rigide



Conclusioni

Superbia, 
orgoglio 

esagerato, 
arroganza

Chiusura (rispetto a 
critiche, visioni diverse, 

ecc.), riduzione 
capacità di apprendere 

da errori, 
overconfidence (can do 

attitude)-tendenza a 
non segnalare problemi 

nella loro interezza, 
tendenza a 

sottovalutare problemi

Miopia, 
ecc.



Superbia, 
orgoglio 

esagerato, 
arroganza

Incapacità 
di «vedere», 

analizzare in modo 
appropriato, 
correggere 

«difetti 
organizzativi»

Miopia, 
ecc.


